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Editoriale 
                 -  Dammi del Voi ! 
 
In evidenza 
                 - APP - Anticipo della Prestazione Previdenziale per i Medici di famiglia  
                   e per i Pediatri di libera scelta 
                 - Chiusura uffici mese di agosto 
                 - APP - Specialisti ambulatoriali 
 
 
Previdenza ed assistenza 
                 - Sussidi ENPAM bambino 
                 - ENPAM Contributi Fondo Generale Quota A 
                 - Versamento 0,50% sul fatturato Società che operano nel settore odontoiatrico 
                 - Contribuzione percentuale sui redditi professionali 2022 non soggetti  
                    ad altra copertura obbligatoria - Scadenza 31 luglio 2023 
 
 
 3a di copertina 
                 - Calendario appuntamenti culturali 

In questo numero gli interessati potranno leggere:
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Se una volta era una prassi darsi del Tu tra colleghi, sempre più frequentemente 
oggi accade di incontrare colleghi che danno del Lei. 
Questo fenomeno divide i colleghi nella sua interpretazione. Riporterò alcune 
loro motivazioni della scelta e del modo di vedere le cose che ne sta a 
monte. 
 
Ci sono i favorevoli a “darsi del Lei”: affermano che ogni tanto 
ritorna di moda l’educazione e che la possibilità del poter fare 
una cosa non significa doverla fare; non può, nè deve essere au‐
tomatico, darsi del "tu", specie in determinati contesti ufficiali. 
Niente abuso della confidenza ed un minimo di ritorno a cor‐
tesi distanze paiono loro un'ottima novità.  
La cosa viene interpretata da alcuni come una forma di ri‐
spetto verso i colleghi più anziani (i quali in un secondo mo‐
mento autorizzano il Tu), ma corretta anche tra coetanei. 
Altri provano imbarazzo nel sentirsi dare improvvisamente 
del Tu da colleghi molto più giovani e ritengono che il passaggio 
dal Lei al Tu debba avvenire come conseguenza dello sviluppo di 
un dialogo e di un rapporto, e non d'acchito. 
Partire con il Lei, sembra loro un segno di rispetto e di educazione. Se poi il collega risponde che si può pas‐
sare al Tu, allora lo ringrazio e passo al tu. 
 
Ci sono i favorevoli al “Tu” perché si sentono a disagio quando un collega  dà loro  del Lei, sembra che voglia 
mantenere le distanze.  
Il Lei non è più offensivo del Tu ma dissolve quella fratellanza che fa parte del giuramento di Ippocrate. Dare 
e ricevere il Tu appena laureati ci faceva sentire onorati, membri di un gruppo speciale in cui era naturale 
aiutarsi in salute e in malattia.  
Il Tu da sempre è espressione di solidarietà tra medici ed il "Lei " a loro proprio non piace in questo contesto,  
pur amandone l’uso nei rapporti della vita quotidiana. 
Non è una bella cosa che i pazienti ti diano del Tu e i colleghi del Lei. 
 
Ci sono i favorevoli ad entrambi facendo dei distinguo e cioè che la scelta dipende dai contesti: un conto 
è lavorare nella stessa struttura, un conto è essere ad un congresso dove ci si rapporta a colleghi che non si 
conoscono. In questo secondo caso è preferibile usare il Lei come forma di rispetto. 
Dipende dall'età, quando siamo giovani ci rivolgiamo con il Lei ai colleghi anziani. 
Fra colleghi sconosciuti, o noti e stimati, ci si dà del Tu. Con colleghi che non stimi e che vuoi “mettere al 
loro posto” usi il Lei. 
Il Tu o il Lei non cambiano il rapporto professionale, ma quello personale sì, ed allora la scelta dipende dal 
contesto reciproco. 
 
Personalmente io cerco di capire quale sia la modalità di relazione migliore, la più opportuna ed educata 
per stabilire col collega un clima di vicendevole rispetto, graduando la confidenza a seconda della situazione. 
Rispetto sempre i colleghi più grandi ed importanti di me, sperando sempre che loro mi autorizzino il Tu, in 
modo da poterli conoscere meglio e avere l’opportunità di migliorare grazie all’esperienza del loro contatto. 
Con i giovani provo piacere nel percepire un senso di rispetto verso di me e poi autorizzo sempre il Tu, per 
entrare in empatia ippocratica con loro. Perchè io imparo sempre, sia dai vecchi che dai giovani, sia in positivo 
che in negativo. 
 
A tutti, porgo l'augurio di una buona estate e di serene meritate vacanze. 
 

Mauro Cappelletti 

Dammi del Voi !

Mauro Cappelletti 
Direttore Responsabile 
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APP-Anticipo della  
Prestazione Previdenziale  
per i Medici di famiglia  
e per i Pediatri di libera scelta

Gli Accordi Nazionali dei Medici di Medicina Generale e dei Medici Pe‐
diatri di libera scelta, prevedono la possibilità per il titolare di conven‐
zione, in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi, di percepire la 
pensione ordinaria, anche anticipata, richiedendo all’ENPAM l’Anticipo 
della Prestazione Previdenziale (APP). 
Infatti come ho già annunciato su “Alessandria Medica” numero 4/2023, 
i medici di cure primarie a ciclo di scelta (Medici di famiglia e Pediatri di libera scelta) possono richie‐
dere all’Enpam l’anticipo della prestazione previdenziale, la cosiddetta procedura APP. 
Chi sceglie l’App diminuisce la propria attività lavorativa di una percentuale a scelta (minimo 30% mas‐
simo 70%). 
Per la parte di attività convenzionata che continuerà a svolgere percepirà il compenso corrispondente 
dall’Asl con cui è convenzionato. Per la parte di attività a cui ha rinunciato percepirà un assegno dal‐
l’Enpam sotto forma di anticipo della prestazione previdenziale (calcolato con i criteri della pensione 
anticipata). 
La percentuale di attività che resterà scoperta sarà svolta da un collega più giovane che percepirà dal‐
l’Asl il compenso corrispondente. 
 
REQUISITI 

Medico titolare 
Può richiedere l’App se: 
• ha i requisiti per la pensione anticipata o di vecchiaia nella gestione dei Medici di medicina generale 

(è possibile verificarlo nella propria Area Riservata); 
• ha almeno 1.300 assistiti (medico di cure primarie a ciclo di scelta); 
• ha almeno 700 assistiti (pediatra); 
• sceglie di ridurre l’attività da un minimo del 30% ad un massimo del 70%. 
 
Medico da incaricare 
Può richiedere l’ammissione alla procedura per l’incarico se: 
• è inserito nella graduatoria regionale di medicina generale o di pediatria di libera scelta dell’anno in corso; 
• non ha un incarico convenzionale a tempo indeterminato di medico di cure primarie a ciclo di scelta. 
 
APP-ANTICIPO DELLA PRESTAZIONE PREVIDENZIALE 
Gestione medici di medicina generale, medici di assistenza primaria a ciclo di scelta e pediatri di li‐
bera scelta 
 
RICHIESTA INSERIMENTO «ELENCO APP DEI MEDICI MMG O PEDIATRI DA INCARICARE» 
Il medico MMG o il pediatra che intenda essere inserito nell’elenco APP dei medici MMG o pediatri 
da incaricare deve presentare domanda all’Assessorato alla Sanità della Regione entro il 30 aprile 
di ogni anno. 
La domanda può essere effettuata scaricando l’apposito MODULO C dal sito della SISAC (Struttura In‐
terregionale Sanitari Convenzionati) nella sezione dell’Accordo Nazionale di riferimento 
(www.sisac.info).

Graziella Reposi 
Direttore Editoriale 
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DOMANDA DI INSERIMENTO DEL MEDICO DA INCARICARE NELL’ELENCO APP 
(utile sia per il MMG che per il Pediatra)

Fare domanda all’Enpam per l'affiancamento (periodo di prova) 
 
Medico titolare 
 
1. Scarica il certificato di raggiungimento dei requisiti per la pensione dall’area riservata del sito 

dell’Enpam (chi non è ancora iscritto può registrarsi seguendo le istruzioni sulla home page del sito 
dell’Enpam): 

o entra nell’area riservata; 
o nella colonna di sinistra apre il menù Domande e dichiarazioni online; 
o clicca su Anticipo Prestazione Previdenziale (APP); 
o nel riquadro della Gestione Medici di Medicina Generale o Pediatri clicca su “Richiedi  
   la certificazione”. 
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AREA RISERVATA ENPAM ‐ Richiesta da parte del Medico titolare MMG o Pediatra  
della Certificazione APP 

$

REQUISITI PENSIONE ANTICIPATA 
Gestione medici di medicina generale, medici di assistenza primaria a ciclo di scelta e pediatri di li‐
bera scelta  
Requisiti 
• 30 anni anzianità di laurea 
• 42 anni anzianità contributiva effettiva riscattata o ricongiunta senza il requisito di età o 35 anni 

anzianità contributiva effettiva riscattata o ricongiunta e 62 anni 

%

(valevole per il MMG o per il Pediatra)
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)

(valevole per il MMG o per il Pediatra)

 70% o 30%
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2. Scarica il Modulo B – Domanda di adesione all’App dal sito SISAC (negli appositi spazi dedicati sia 
al medico di famiglia che al pediatra di libera scelta) e provvede a compilare il modulo. 

 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI APP ALLA ASL 
(Allegato 5 degli ACN triennio 2016‐2018 in vigore dal 28/04/22) 
L’iscritto presenta, attraverso il modulo B scaricabile dal sito SISAC, nella sezione dell’ACN di riferi‐
mento (SISAC ‐ Struttura Interregionale Sanitari Convenzionati) la domanda alla Azienda (ASL) di ap‐
partenenza entro il 31 dicembre di ogni anno, allegando la certificazione rilasciata dall’Enpam del 
raggiungimento del requisito per accedere alla pensione. 
 
ATTIVAZIONE PROCEDURA APP “Per il solo anno in corso, in conseguenza dell’attivazione posticipata 
della procedura, le domande di inserimento nell’ulteriore “elenco APP dei medici titolari” di cui all’art 
2, dei rispettivi allegati n. 5, potranno essere prodotte alle Aziende dagli interessati entro lo stesso 
termine (30 aprile 2023) indicato per i medici da incaricare ed il relativo elenco sarà reso pubblico 
entro il 31 maggio 2023”. 
 
3. Entro il 30 aprile invia alla propria Asl il certificato dell’Enpam e il modulo B compilato. Successi‐

vamente, per i medici titolari, la scadenza sarà entro il 31 dicembre di ogni anno. 
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MODULO B 
TITOLARE 

La domanda da presentare alla ASL deve riportare i seguenti dati 
o età del richiedente; 
o percentuale di riduzione dell’attività convenzionale da un minimo del 30% fino ad un massimo del 

70%. La scelta ha carattere vincolante per un anno; 
o numero di assistiti. 
 
Il medico verrà inserito nell’“Elenco APP dei medici titolari”, che sarà reso pubblico entro il 31 gen‐
naio (31 maggio solo per l’anno 2023). 

$
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Medico da incaricare 
1. Scarica il Modulo C – Domanda di ammissione alla procedura di ricambio generazionale dal sito 

Sisac (negli appositi spazi dedicati sia al medico di famiglia che al pediatra di libera scelta) e compila. 
2. Invia il modulo compilato all’Assessorato alla Sanità della Regione entro il 30 aprile. 
 
Sarà inserito nell’elenco App dei medici da incaricare. 
 
Affiancamento (periodo di prova) 
È l’Asl a individuare il medico da affiancare al titolare in base alla graduatoria dell’elenco App dei me‐
dici da incaricare. Tuttavia i due medici faranno un periodo di prova durante il quale svolgeranno con‐
giuntamente l’attività convenzionale nei confronti degli assistiti. Il periodo di affiancamento dura 60 
giorni di servizio effettivo. 
Al termine di questo periodo si può decidere se proseguire e quindi avviare definitivamente l’App op‐
pure non proseguire. 
Se non è confermata la volontà di proseguire con l’App, il medico titolare e il giovane incaricato 
non possono accedere a un nuovo periodo di affiancamento per 120 giorni. 
Si possono effettuare fino ad un massimo di tre periodi di affiancamento. 
 
Avviare l'App e chiedere l'assegno all'Enpam 
Se il periodo di prova va a buon fine entrambi i medici (titolare e incaricato) devono manifestare la 
volontà di avviare definitivamente l’App. 
 
Medico titolare 
Farà domanda di pensione App all’Enpam dall’area riservata del sito: 
1. entra nell’area riservata; 
2. nella colonna di sinistra clicca su Domande e dichiarazioni online; 
3. nel menù che si apre clicca su Anticipo Prestazione Previdenziale; 
4. nel riquadro Domanda di anticipo della prestazione previdenziale clicca su Compila la domanda; 
5. inserisce il codice Iban; 
6. invia il modulo all’Ente. 
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Medico titolare e incaricato (dopo l’affiancamento) 
1. Devono scaricare il Modulo D – Dichiarazione congiunta di volontà di avvio dell’Anticipo della 

prestazione previdenziale dal sito Sisac (negli appositi spazi dedicati sia al medico di famiglia che 
al pediatra di libera scelta); 

2. compilano il modulo indicando la data in cui il medico titolare ha fatto domanda di pensione App 
all’Enpam; 

3. inviano il modulo compilato all’Enpam, all’Asl e all’Assessorato alla Sanità della Regione entro 15 
giorni dal periodo di affiancamento. 

  
La dichiarazione di congiunta volontà di avvio dell’APP (MODULO D) è scaricabile dal sito della Sisac, 
nella sezione degli ACN di riferimento. 

$

(valevole per il MMG o per il Pediatra)
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Medico titolare 
Integra la domanda di pensione App: 
1. entra nell’area riservata; 
2. nella colonna di sinistra clicca su Domande e dichiarazioni online; 
3. nel menù che si apre clicca su Anticipo Prestazione Previdenziale; 
4. nel riquadro Domanda di anticipo della prestazione previdenziale clicca su Compila la domanda; 
5. clicca su Integrazione; 
6. compila i campi del modulo per la Domanda di pensione App; 
7. allega il Modulo D; 
8. invia il modulo all’Ente. 
 
Compensi 
Medico titolare 
Spettanze: 
• il compenso dovuto dall’Asl (al netto della riduzione dell’attività); 
• l’assegno di anticipo di prestazione previdenziale dall’Enpam. 
 
Medico da incaricare  
Durante l’affiancamento: la retribuzione è a carico del medico titolare nella misura del 30% della 
quota capitaria. Al medico da incaricare spettano anche gli eventuali compensi per le prestazioni ese‐
guite (per quanto riguarda la parte variabile). 
Durante l’App: il compenso è a carico dell’Asl; spettano gli stessi compensi dovuti al medico titolare 
per l’attività convenzionale, in percentuale all’attività che il collega ha ridotto. 
 
Riferimenti Normativi: 
Accordo collettivo nazionale 2022 – Medicina generale (articoli 19, 20 e 21 e allegato 5) 
Accordo collettivo nazionale 2022 – Pediatria di libera scelta (articoli 19 e 20 e allegati 4 e 5) 
 
Le Tabelle riportate sono tratte dalla “Presentazione dell’APP“ del Dott. Vittorio Pulci, Direttore Area 
Assistenza e Previdenza ENPAM ‐ 23.03.2023

CHIUSURA UFFICI 
MESE DI AGOSTO

Si avvisano gli iscritti  
che nei giorni di  
MERCOLEDÌ 9,  
GIOVEDÌ 10, 
VENERDÌ 11, 
LUNEDÌ 14,  

MERCOLEDÌ 16,  
GIOVEDÌ 17, 
VENERDÌ 18  

E  LUNEDÌ 21 AGOSTO 
gli uffici dell’Ordine  
rimarranno chiusi.
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APP specialisti ambulatoriali

Gli specialisti ambulatoriali convenzionati con il SSN possono anch’essi richiedere l’anticipo della pre‐
stazione previdenziale (App). 
Chi sceglie l’App dimezza le proprie ore di lavoro e riceve una parte di stipendio dalla Asl e una parte 
della pensione anticipata dall’Enpam. 
L’orario che resterà libero sarà coperto da colleghi più giovani come previsto dall’Accordo Naz.le Spe‐
cialisti Ambulatoriali. 
 
Requisiti 
È possibile richiedere l’App se: 
• sono presenti i requisiti per la pensione anticipata o di vecchiaia nella gestione degli Specialisti 

Ambulatoriali (verificare nella propria area riservata Enpam); 
• lo specialista è titolare di un incarico di almeno 20 ore settimanali; 
• il titolare sceglie di ridurre del 50% le ore di incarico. 
 
Fare domanda 
Il titolare presenta la domanda online nell’area riservata del sito dell’Enpam. Se non si è ancora iscritto 
all’area riservata è possibile registrarsi seguendo le apposite istruzioni sulla home page del sito del‐
l’Enpam, www.enpam.it nella sezione in alto a destra “Come fare per”. 
 
Domanda di autorizzazione all’App 
• il titolare entra nell’area riservata; 
• dalla colonna a sinistra clicca su Domande e dichiarazioni online, scorre la lista che si apre e clicca 

su Anticipo prestazione previdenziale; 
• clicca su Richiedi la certificazione per fare la domanda di autorizzazione all’App; 
• clicca su Compila modulo per richiedere all’Enpam il certificato che attesta il possesso dei requisiti 

per la pensione (se non ha tutti i requisiti trova in automatico indicati in rosso quelli che mancano; 
in questo caso la procedura si interrompe); 

• clicca su Scarica PDF autorizzazione App per scaricare il certificato di autorizzazione all’App; 
• stampa il certificato e lo invia alla propria Asl o alle Asl di competenza, qualora siano più di una. 
 
Domanda di App 
• Una volta ottenuto il benestare da ciascuna Asl, entra nell’area riservata Enpam; 
• dalla colonna a sinistra clicca su Domande e dichiarazioni online, scorre la lista che si apre e clicca 

su Anticipo prestazione previdenziale; 
• clicca su Compila la domanda; 
• clicca su Compila modulo e Scarica PDF ultimo modulo compilato e allega il benestare di ciascuna 

Asl. 
Riceverà dall’Enpam l’anticipo della prestazione previdenziale (App) dal mese successivo a quello in 
cui le ore di incarico saranno ridotte. 
 
Riferimenti normativi 
 
Accordo collettivo nazionale degli specialisti ambulatoriali convenzionati (articolo 54) 

Graziella Reposi
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SUSSIDI ENPAM BAMBINO 
Presentazione domanda dalle ore 12,00 del 26 
giugno alle ore 12,00 del 22 settembre 2023

Nei primi dodici mesi di vita del bambino o 
di ingresso del minore in famiglia (in caso di 
adozione o affidamento), è possibile usu‐
fruire di un sussidio aggiuntivo rispetto al‐
l’indennità di maternità. 
 
Il sussidio è pensato come sostegno alle 
spese legate al nuovo ingresso in famiglia 
comprese quelle per asili nido e babysit‐
ter e viene concesso una sola volta per 
ogni figlio. 
 
Dal 2023 possono richiedere il sussidio sia 
le mamme sia i papà. Se entrambi i genitori 
sono medici il sussidio può essere richiesto 
da entrambi. 
 
REQUISITI 
Possono fare domanda direttamente dal‐
l’area riservata tutti gli iscritti all’Ordine che: 
• hanno dichiarato ai fini dell’Irpef un red‐

dito lordo annuo medio degli ultimi tre 
anni, di qualsiasi natura e dell’intero nu‐
cleo familiare, non superiore a 8 volte il 
trattamento minimo Inps dell’anno in 
corso. Il reddito superiore è incrementato 
di un importo pari al trattamento minimo 
Inps per l’anno in corso per ogni compo‐
nente il nucleo familiare, escluso il richie‐
dente. Il limite di reddito valido per 
quest’anno è di 54.639,52 euro; 

• sono in regola con il pagamento dei con‐
tributi previdenziali; 

• non hanno già ottenuto il sussidio bam‐
bino nel 2022 fino al 22 settembre 2023. 

 

Possono fare domanda anche le laureande 
che hanno scelto di iscriversi all’Enpam. 
Tutti i sussidi sopra indicati possono essere 
concessi una sola volta per ogni figlio. Il sus‐
sidio può essere richiesto dal genitore 
iscritto di qualsiasi genere; qualora entrambi 
i genitori del bambino o del minore siano 
iscritti e presentino domanda, i sussidi di cui 
alle lettere a) e c), spettano a entrambi. Gli 
iscritti che nel 2022 hanno già percepito il 
sussidio genitorialità non possono accedere 
ad alcun ulteriore sussidio in conseguenza 
del presente bando. 
 
In base a questo bando si può fare domanda 
per i bambini nati dal 1° gennaio 2022 al 22 
settembre 2023. 
 
Una volta scaduti i termini occorre atten‐
dere il bando dell’anno successivo. 

Graziella Reposi 
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ENPAM FONDO GENERALE 
Contributi di Quota A

I contributi di Quota A si possono pagare in unica soluzione oppure in quattro o otto rate senza interessi. 
Il pagamento a rate è possibile solo attivando la domiciliazione bancaria con Enpam. 
È possibile pagare a rate attivando gratuitamente la carta di credito che Enpam mette a disposizione in 
convenzione con la Banca popolare di Sondrio. In questo caso, però, occorre disattivare l’addebito diretto 
con l’Enpam qualora già attivato. 

Gli importi aggiornati al 2023 sono: 
‐ Euro 128,87 all’anno per gli studenti; 
‐ Euro 257,73 all’anno fino a 30 anni di età; 
‐ Euro 500,26 all’anno dal compimento dei 30 fino ai 35 anni; 
‐ Euro 938,75 all’anno dal compimento dei 35 fino ai 40 anni; 
‐ Euro 1.733,72 all’anno dal compimento dei 40 anni fino all’età del pensionamento di Quota A; 
‐ Euro 938,75 all’anno per gli iscritti oltre i 40 anni ammessi a contribuzione ridotta (solo gli iscritti am‐
messi alla contribuzione a seguito di domanda presentata prima del 31 dicembre 1989. Dal 1990 non esi‐
ste più la possibilità di chiedere la contribuzione ridotta). 
A queste somme va aggiunto anche il contributo di maternità, adozione e aborto di 69,70 euro all’anno 
per ciascun iscritto, uomo o donna. 
I contributi sono dovuti dal mese successivo all’iscrizione all’Albo fino al mese di compimento dell’età per 
la pensione Quota A.

VERSAMENTO DELLO 0,50% SUL FATTURATO DELLE  
SOCIETA' CHE OPERANO NEL SETTORE ODONTOIATRICO 
Le società che operano nel settore odontoiatrico 
devono versare alla Quota B del Fondo di previ‐
denza generale dell'Enpam un contributo dello 
0,5% del fatturato.  
La dichiarazione del fatturato imponibile e il paga‐
mento del contributo vanno fatti entro il 30 set‐
tembre di ogni anno. 
 
DICHIARAZIONE DEL FATTURATO  
La dichiarazione del fatturato si fa solo on‐line 
dall'area riservata alle società del settore odon‐
toiatrico:  
‐ entrare nell'area riservata con le proprie creden‐

ziali (codice fiscale della società e password);  
‐ scegliere Dichiarazione del fatturato imponibile; 
‐ inserire l'importo del fatturato prodotto in for‐

mato numerico senza segni di interpunzione e 
arrotondato per eccesso; 

‐ cliccare su Calcolo contributo dovuto;  
‐ cliccare su Invia domanda (perverrà un messaggio 

di conferma che la dichiarazione risulta inviata). 

Se non è stato prodotto fatturato imponibile sce‐
gliere Dichiarazione di mancata produzione di fat‐
turato imponibile, specificandone il motivo;  
‐ cliccare su Invia domanda (perverrà un messaggio 

di conferma che la dichiarazione risulta inviata). 

Se il fatturato fosse già stato comunicato con il mo‐
dulo cartaceo (modello Oso) occorre rifare la di‐
chiarazione, poiché le dichiarazioni con il modello 
Oso non sono accettate. 
 
VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO  
Il contributo va versato in un'unica soluzione entro 
il 30 Settembre mediante bonifico bancario inte‐
stato a:  
Fondazione Enpam  
IBAN IT 34  M 0503411701 000000002277  
Banco BPM 
 
SANZIONI  
Per le società che pagano in ritardo o non fanno la 
dichiarazione è previsto il regime sanzionatorio in 
base all'articolo 116, commi 8 e seguenti della 
legge n. 388 del 23 dicembre 2000.  
Le società che operano nel settore odontoiatrico 
che non hanno ricevuto dall'Enpam  alcuna comu‐
nicazione devono richiedere all'Ente il codice iden‐
tificativo compilando il modulo specifico da inviare 
per Pec a:  
nucleoispettivo@pec.enpam.it. 
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Con il modello digitale in vigore dallo scorso anno per dichiarare i 
redditi da libera professione, gli iscritti possono sapere immediata‐
mente quanti contributi dovranno versare. 
Grazie ad una procedura semplificata si può subito visualizzare l’ali‐
quota contributiva che verrà applicata al reddito dichiarato e, nel 
caso di errori, chiedere una rettifica dei dati. 
 
1. Entrare nell’area riservata. 
Per accedere all’area riservata occorre inserire il nome utente e la password. 
 
2. Scegliere l’aliquota contributiva. 
In base al tipo di attività svolta, PRIMA DELLA COMPILAZIONE DEL MODELLO D è possibile  sce‐
gliere l’aliquota con la quale versare i contributi (intera, dimezzata, ridotta) utilizzando l’apposito 
modulo 
 
3. Fare la dichiarazione. 
Inserire l’importo del reddito senza punti né virgole, quindi senza cifre decimali, arrotondando.  
 
4. Inviare il modello D 
Una volta compilato il modello cliccare su “Invia”. A questo punto comparirà una pagina che co‐
munica il successo dell’operazione e mostra il prospetto con i contributi da versare sulla Quota 
B. Perverrà quindi un’email di conferma dall’Enpam con il riepilogo dei dati inseriti all’indirizzo 
di posta elettronica indicato nell’area riservata. 
Se non perviene l’email di conferma, occorre ripetere l’operazione perché la procedura non è an‐
data a buon fine. 
 
5. Attivare la domiciliazione bancaria 
Nell’area riservata si trova anche il modulo da compilare per autorizzare l’Enpam all’addebito 
diretto dei contributi.  Se si attiva la domiciliazione bancaria è possibile scegliere di pagare anche 
a rate. 
Dalla propria Area Riservata è possibile visualizzare immediatamente la dichiarazione fatta e, in 
caso di errori, è possibile rettificarla ricompilando il modulo. 
 
 
Chi ha un rapporto di lavoro per sostituzione di medico convenzionato oppure ha un contratto 
temporaneo di meno di 6 mesi senza rinnovo alla scadenza, deve applicare esclusivamente l’ali‐
quota intera.  

Contribuzione percentuale sui redditi 
professionali 2022 non soggetti ad 
altra copertura previdenziale  
obbligatoria - AGGIORNAMENTI ANNO 2023

NUOVE MODALITÀ

SCADENZA:  31 LUGLIO 2023 
La dichiarazione dei redditi libero professionali è 
presente nell’Area Riservata dell’ENPAM e non sarà 
spedita a mezzo posta agli iscritti non registrati 
nell’area riservata.

Graziella Reposi 
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AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 
– Contributi dovuti sui redditi professionali prodotti nell’anno 2022: 
• 19,50% del reddito professionale netto, con esclusione delle voci connesse ad altra forma di previdenza obbli‐

gatoria, fino all’importo di € 105.014,00; 
• 1% sul reddito eccedente tale limite, di cui solo lo 0,50% pensionabile. 
• Aliquota ridotta 9,75% fino ad € 105.014,00 per gli iscritti che contribuiscono – in base ad un rapporto stabile e 

continuativo – anche ad altre forme di previdenza obbligatoria, compresi i Fondi Speciali E.N.P.A.M.  
• Aliquota ridotta 2% per i redditi intramoenia o degli iscritti Inps per i redditi dei partecipanti ai corsi di medicina ge‐

nerale   fino a€ 105.014,00 
• 9,75% per gli iscritti pensionati del Fondo Generale ENPAM che hanno chiesto di essere ammessi al versamento 

in misura ridotta.  
I pensionati possono scegliere ogni anno se pagare la metà o l’aliquota intera. 

• E’ assoggettato a contribuzione proporzionale il reddito derivante dall’esercizio, anche in forma associata, della 
professione medica e odontoiatrica, non coperto da altra previdenza obbligatoria. 

• Sono inoltre soggetti a contribuzione proporzionale i compensi – anche se equiparati ai fini fiscali ai redditi di 
lavoro dipendente – che derivano dallo  svolgimento di attività attribuite all’iscritto in ragione della sua parti‐
colare competenza professionale. L’INDENNITÀ DI MATERNITÀ NON VA DICHIARATA. 

• I pensionati del Fondo Generale, se percepiscono compensi libero professionali, sono tenuti a versare il contri‐
buto nella misura del 50% della contribuzione ordinaria vigente (9,75% per il 2023) salva espressa opzione per 
la contribuzione intera. 

• L’aliquota ridotta del 9,75% si applica dal compimento dei 68 anni (età pensionabile per l’anno 2022 presso il 
Fondo di Previdenza Generale). Pertanto, a un iscritto che abbia compiuto, ad esempio, 68 anni di età il 1° giugno 
2022 (e desidera continuare ad avvalersi della contribuzione in misura ridotta, in quanto già titolare della scelta 
in presenza dei previsti requisiti), verrà applicata l’aliquota del 9,75% a decorrere dal mese di luglio 2022. Per il 
precedente periodo dell’anno, invece, gli sarà applicata la contribuzione al 2%, scorporato il minimo assoggettato 
(derivante dalla contribuzione versata alla Quota A, fino al compimento dell’età pensionabile). La scelta del‐
l’aliquota va fatta sul Modello D barrando la casella corrispondente (19,50% oppure 9,75%). In mancanza di una 
chiara espressione di volontà di contribuzione in forma intera, ai pensionati viene automaticamente applicata 
l’aliquota ridotta. 

• TUTTI I MEDICI CHE ESERCITANO LA LIBERA PROFESSIONE DEVONO VERIFICARE CHE IL PROPRIO REDDITO  PROFESSIONALE 
NETTO DELL’ANNO 2022 NON SUPERI € 4.484,51 (FINO A 40 ANNI DI ETÀ O CON CONTRIBUTO MINIMO ENPAM QUOTA A RI‐
DOTTO) O € 8.282,15 PER CHI HA PAGATO LA QUOTA A INTERA (CON ETÀ DA 40 ANNI FINO AL PENSIONAMENTO ENPAM) 
ONDE ACCERTARE L’ASSOGGETTABILITÀ OBBLIGATORIA AL CONTRIBUTO PERCENTUALE SUL REDDITO LIBERO PROFESSIONALE.
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NON È CERTO CHE QUEST’ANNO SIA POSSIBILE AVERE AN-
CORA LA POSSIBILITÀ DI TROVARE IL MODULO G (GENE-
RICO) NEL SITO. E’ CONSIGLIABILE QUINDI ISCRIVERSI PER 
TEMPO NELL’AREA RISERVATA, NELLA QUALE SARÀ POSSI-
BILE COMPILARE IL MODELLO D.
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– LIBERI PROFESSIONISTI E DIRETTORI STRUTTURE PRIVATE 
  I professionisti con partita IVA devono dichiarare alla Quota B i redditi netti di lavoro autonomo prodotti nell’esercizio 

professionale anche se svolta in forma associata. Altrettanto dicasi per i Direttori Sanitari dI strutture private, (case di 
cura, case di riposo, ecc.). 

– ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE E AMMINISTRATORI DI SOCIETÀ 
  I medici e gli odontoiatri associati in partecipazione, qualora l’apporto sia costituito esclusivamente da prestazioni di la-

voro, gli amministratori di società od enti con mansioni tipiche della professione. 
– MEDICI CONVENZIONATI CON IL SSN (medici di base, pediatri di libera scelta, addetti alla continuità assistenziale, al-

l’emergenza territoriale ed alla medicina dei servizi, specialisti ambulatoriali, specialisti esterni): 
  I redditi percepiti per lo svolgimento di attività in convenzione con il SSN sono già soggetti a contribuzione previden-

ziale presso i Fondi Speciali ENPAM e non devono, pertanto, essere dichiarati alla Quota B del Fondo Generale. 
  I professionisti convenzionati devono, invece, dichiarare eventuali redditi derivanti dalla libera professione. Qualora non 

sia possibile imputare le singole spese alle varie tipologie di reddito prodotto (da convenzione e da libera professione) la 
quota di spese da portare in deduzione può essere determinata in proporzione all’incidenza sul reddito professionale 
totale delle due diverse categorie reddituali. 

– DIPENDENTI PUBBLICI E PRIVATI 
  I redditi percepiti  per lo svolgimento di attività di lavoro dipendente sono soggetti a prelievo contributivo presso l’INPDAP 

o lINPS e non devono, pertanto, essere dichiarati alla Quota B. 

I professori universitari che, unitamente ai redditi derivanti dallo svolgimento dell’attività istituzionale, percepiscono 
compensi per attività di ricerca o consulenza svolta sulla base di convenzioni stipulate dall’Università con soggetti terzi, 
devono dichiarare i relativi compensi alla Quota B (tali somme sono indicate al punto 4 - dati fiscali del CU). 
– COLLABORATORI COORDINATI E CONTINUATIVI E A PROGETTO 
  I medici chirurghi e gli odontoiatri titolari di contratti “co.co.co.” o “a progetto” per lo svolgimento di attività attribuita 

in virtù della particolare competenza professionale, devono dichiarare i relativi redditi alla Quota B (punto 1 - dati fiscali 
del CU rilasciato dal datore di lavoro).  

IN TALI CASI, NON TROVANO APPLICAZIONE LE DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’OBBLIGO CONTRIBUTIVO A FAVORE DELLA 
GESTIONE SEPARATA INPS (ART. 2, COMMA 26 LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335);  QUINDI NESSUNA TRATTENUTA PREVI‐
DENZIALE DEVE ESSERE EFFETTUATA DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO PER L’INPS. 
– PARTECIPANTI AI CORSI DI FORMAZIONE IN MEDICINA GENERALE 
  Le borse di studio percepite dai partecipanti ai corsi di formazione in medicina generale, poichè attribuite in ragione 

della particolare competenza professionale, sono imponibili presso la Quota B (punto 1 ‐ dati fiscali del CU rilasciato 

CONTRIBUENTI OBBLIGATI

I medici ospedalieri quando svolgono attività intramu‐
raria o prestazioni occasionali per l’Azienda (gettoni, 
consulenze, ecc.) devono pagare all’ENPAM su tali pro‐
venti libero professionali (non assoggettati da parte 
dell’Azienda ad altra contribuzione previdenziale) il 
contributo percentuale del 19,50% o, su loro richiesta 
da presentare all’ENPAM, del 2%.  
 
COME VERIFICARE SE ESISTE  
TALE OBBLIGO CONTRIBUTIVO 
Controllare la cifra indicata nel modello CU – dati fi‐
scali – punto 4. 
Se la somma riportata è minore della somma indicata 
a lato (già coperta dalla contribuzione obbligatoria 
ENPAM fissa QUOTA A), non è dovuto alcun contri‐
buto. 

 
REDDITO GIA’ ASSOGGETTATO ALLA QUOTA A) PER 
GLI ISCRITTI INFRAQUARANTENNI O CON QUOTA A)  
“RIDOTTA”: € 4.484,51 
 
REDDITO GIA’ ASSOGGETTATO ALLA QUOTA A) PER 
GLI ISCRITTI ULTRAQUARANTENNI: € 8.282,15 
 
Qualora il reddito di cui al punto 4 fosse superiore a tali 
cifre occorrerà presentare entro il 31 luglio all’ENPAM la 
dichiarazione di responsabilità con la quale vengono au‐
tocertificate le somme percepite, compilando inoltre   – 
per coloro che non volessero pagare il 19,50% – la richie‐
sta di contribuzione ridotta al 2%. Quest’ultima percen‐
tuale solo per i redditi intramoenia degli ospedalieri e per 
i partecipanti ai corsi di formazione in MMG. 

Contributi dovuti per la libera professione intra moenia, intra moenia allargata,  
prestazioni aggiuntive, ecc. da parte dei dipendenti ospedalieri
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I LAVORATORI DIPENDENTI POSSONO SVOLGERE ANCHE ATTIVITÀ LIBERO PROFESSIONALE INTRA MOENIA O IN REGIME DI 
EXTRA MOENIA. CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI DIPENDENTI PUBBLICI, PERALTRO, IL CCNL DI CATEGORIA QUALIFICA TALI 
ENTRATE  COME “LIBERO PROFESSIONALI”: 
• L’ATTIVITÀ A PAGAMENTO SVOLTA IN STRUTTURE DI ALTRA AZIENDA DEL SSN O IN ALTRE STRUTTURE NON ACCREDITATE 

PREVIA CONVENZIONE CON LE STESSE; 
• L’ATTIVITÀ A PAGAMENTO SVOLTA ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA ANCHE AL FINE DI CONSENTIRE LA RIDUZIONE DEI TEMPI 

DI ATTESA; 
• L’ATTIVITÀ RICHIESTA DALL’AZIENDA IN VIA ECCEZIONALE E TEMPORANEA, AD INTEGRAZIONE DELL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

O AL FINE DI RIDURRE LE LISTE DI ATTESA O DI ACQUISIRE PRESTAZIONI AGGIUNTIVE SPECIE IN CARENZA DI ORGANICO; 
• I SERVIZI DI GUARDIA MEDICA NOTTURNA ECCEDENTI GLI OBIETTIVI PRESTAZIONALI DELL’AZIENDA; 
• L’ATTIVITÀ DI CONSULENZA RICHIESTA DA SOGGETTI TERZI ALL’AZIENDA PER LO SVOLGIMENTO DI COMPITI INERENTI I FINI 

ISTITUZIONALI. 
(VEDASI PIÙ AVANTI UN CHIARIMENTO DELL’INPS AL RIGUARDO). 
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Medici dipendenti del SSN iscritti alla ex Gestione INPDAP 
Contribuzione previdenziale sui compensi percepiti per attività libero  

professionale intramoenia e altre particolari tipologie di attività 
L’INPS, in accordo con la ex Gestione INPDAP e l’ENPAM in data 20.04.2012, ha ema-
nato la circolare N. 57 in materia di contribuzione previdenziale riferita agli emo-
lumenti corrisposti per l’attività libero professionale e altre tipologie di attività del 
personale dirigenziale medico con iscrizione alla ex gestione INPDAP, nonché al 
Fondo di Previdenza Generale gestito dall’ENPAM.  
 
ATTIVITÀ LIBERO PROFESSIONALE  
Nell’ambito della libera professione di cui all’art. 55 e ss. del CCNL 8 giugno 2000 , ai 
sensi delle vigenti disposizioni, sono espressamente qualificate “attività libero pro-
fessionale intramuraria”: 
− l’attività a pagamento svolta in strutture di altra Azienda del SSN o in altre strutture 

non accreditate previa convenzione con le stesse; 
− l’attività a pagamento svolta all’interno della struttura anche al fine di consentire 

la riduzione dei tempi di attesa; 
− l’attività richiesta dall’Azienda in via eccezionale e temporanea al fine di ridurre le 

liste di attesa o di acquisire prestazioni aggiuntive specie in carenza di organico; 
− i servizi di guardia medica notturna eccedenti gli obiettivi prestazionali dell’Azienda 
(art. 14, comma 6, del C.C.N.L. 03.11.2005); 

− l’attività di consulenza richiesta da soggetti terzi all’Azienda per lo svolgimento di 
compiti inerenti i fini istituzionali. 

Ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D.P.R. 22.12.1986, n. 917 (T.U.I.R.), gli emo-
lumenti derivanti da tali attività rientrano nella categoria dei redditi assimilati a quelli 
da lavoro dipendente. 
Le Aziende Sanitarie, all’atto della compilazione della parte “B” del CU, hanno l’ob-
bligo di differenziare tali proventi inserendoli al punto 2, mentre i compensi corri-
sposti per lo svolgimento dell’attività istituzionale vengono indicati al punto 1. 
Conseguentemente per quanto riguarda i profili contributivi l’INPS precisa quanto 
segue: 
 
− CONTRIBUZIONE E.N.P.A.M.: in base alle vigenti disposizioni regolamentari 

E.N.P.A.M., i redditi percepiti per lo svolgimento delle attività libero professio-
nali di cui sopra sono soggetti a contribuzione presso la “Quota B” del Fondo di 
Previdenza Generale (DI CONSEGUENZA il medico in possesso di tali redditi deve 
presentare obbligatoriamente all’ENPAM la denuncia degli stessi). 

− CONTRIBUZIONE I.N.P.S. – ex GESTIONE I.N.P.D.A.P.: essendo tali redditi as-
similati solo fiscalmente ai redditi di lavoro dipendente, per gli stessi non deve 
essere effettuato alcun versamento contributivo all’INPS – ex gestione INPDAP. 

 
ATTIVITA’ EX ART. 60 CCNL 8 GIUGNO 2000 
L’art. 60 del CCNL della dirigenza medica e veterinaria del SSN prevede le attività 
non rientranti nella libera professione intramuraria, quali: 
− la partecipazione ai corsi di formazione, diplomi universitari e scuole di specia-

lizzazione e diploma, in qualità di docente;  
– collaborazioni a riviste e periodici scientifici e professionali; 
− partecipazioni a commissioni di concorso o altre commissioni presso Enti e Mi-

nisteri; 

SPECIALIZZANDI 
I MEDICI SPECIALIZZANDI, IN BASE AL D.LGS 368/1999 SONO INQUADRATI PREVIDENZIALMENTE NELLA GESTIONE 
SEPARATA INPS E PERTANTO PER I RELATIVI COMPENSI NON PAGANO CONTRIBUZIONE ALL’ENPAM - QUOTA B.

CIRCOLARE 

INPS

− relazioni a convegni e pubblicazione 
dei relativi interventi; 

− partecipazione ai comitati scientifici; 
− partecipazioni ad organismi istituzio-

nali della propria categoria professio-
nale o sindacale non in veste di 
dirigenti sindacali; 

− attività professionale sanitaria, resa a 
titolo gratuito o con rimborso delle 
spese sostenute, a favore di organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale, or-
ganizzazioni e associazioni di 
volontariato o altre organizzazioni 
senza fine di lucro, previa comunica-
zione all’azienda della dichiarazione da 
parte dell’organizzazione interessata 
della totale gratuità delle prestazioni. 

 
Dopo l’esposizione delle varie disposizioni 
al riguardo, l’INPS comunica che il regime 
contributivo previdenziale dei proventi 
derivanti da attività non rientranti nella li-
bera professione intramuraria è il se-
guente: 
− nel caso di incarichi legati all’attività isti-

tuzionale e in tutte le ipotesi di incarichi 
per fini non istituzionali in cui sia una 
Amministrazione dello Stato a farsi ca-
rico dei relativi compensi, le remunera-
zioni corrisposte a seguito delle 
prestazioni svolte devono essere consi-
derate quali retribuzione ordinaria 
(punto 1 Mod. CU) e, conseguente-
mente, soggette a contribuzione INPS, 
ex Gestione INPDAP, ai fini pensioni-
stici; 

− nel caso di incarichi per fini non istitu-
zionali, i relativi compensi/indennità in-
quadrati, secondo i criteri esposti, 
come redditi “assimilati ai redditi di la-
voro dipendente” alla lettera b) del 
comma 1 dell’articolo 50 del T.U.I.R., 
vanno indicati al punto 2 (ora 4 n.d.r.) 
del CU e quindi soggetti a contribu-
zione E.N.P.A.M. 

 

dal sostituto d’imposta). Ricordo che, a seguito dell’approvazione da parte dei Ministeri vigilanti della delibera  ENPAM 
n. 12/2010, tali soggetti, per la durata del corso di formazione, possono chiedere di essere ammessi alla contribuzione 
ridotta del 2%. LA BORSA VA DICHIARATA PER INTERO. 
– TITOLARI DI ALTRE BORSE DI STUDIO 
  I titolari di borse di studio attribuite per le particolari conoscenze professionali (ad esempio attività di ricerca in campo 

farmaceutico) devono dichiarare alla Quota B le somme percepite a tale titolo (punto 1 della parte “B” del CU rilasciato 
dal sostituto d’imposta). 

– LAVORATORI AUTONOMI OCCASIONALI 
  I professionisti sprovvisti di partita IVA che svolgono attività di lavoro autonomo occasionale attribuita  per la particolare 

competenza professionale (ad esempio, partecipazione a convegni / congressi, consulenze tecniche d’ufficio, attività di 
ricerca in campo sanitario, componenti di commissioni di verifica per conto dell’INPS) devono dichiarare alla Quota B i 
relativi compensi al netto delle spese sostenute. 
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VERIFICA DELL’ESISTENZA  
DI REDDITI ASSOGGETTABILI  

AL CONTRIBUTO PERCENTUALE 
 

Dal Modello Unico 2023 (dichiarazione fiscale) rilevare 
l’entità del proprio reddito professionale soggetto a 
contribuzione ENPAM relativo all’anno 2022 al netto 
delle spese. 
Non si dovrà tener conto a tal fine degli emolumenti 
corrisposti dal SSN per il convenzionamento di medi‐
cina generale, pediatria di base, continuità assisten‐
ziale, 118, ecc. già assoggettati al contributo ENPAM. 
In presenza dei suddetti redditi, oltre a quelli della li‐
bera professione, si dovrà calcolare una quota propor‐
zionale delle spese totali indicate nel Mod. Unico, 
detraibile dal reddito libero professionale, per ottenere 
l’importo netto da assoggettare al contributo. 
Dal Mod. CU punto 4 ‐ dati fiscali (o da altro modello) 
per i medici ad attività intra moenia rilevare il reddito 
libero professionale. 
Il contributo proporzionale del 19,50% (o del 9,75% e 
del 2% in caso di ammissione al beneficio del versa‐
mento con aliquota ridotta), sarà calcolato dall’ENPAM 
su tutti i redditi professionali derivanti dall’esercizio 
della professione medica ed odontoiatrica detraendo 
dal reddito dichiarato nel modello D il reddito virtuale 
calcolato sulla base del contributo minimo annuo 
Quota A comunque dovuto da tutti gli iscritti all’EN‐
PAM al di sotto dell’età pensionabile.

REDDITI NON ASSOGGETTATI, AD OGGI, ALLA QUOTA B FONDO GENERALE 
– eventuali sussidi per malattia o l’indennità di maternità 
– eventuali adeguamenti agli studi di settore 
– assegni di ricerca, borse di studio per dottorati di ricerca e compensi percepiti per la partecipazione ai corsi di 

specializzazione (questi ultimi al momento assoggettati alla Gestione Separata INPS); 
– redditi percepiti per lo svolgimento di attività in convenzione con il S.S.N. (già soggetti ai FONDI SPECIALI 

ENPAM); 
– redditi percepiti per lo svolgimento di attività di lavoro dipendente (soggetti all’INPS). 
I MEDICI CHE NON ESERCITANO LA LIBERA PROFESSIONE NON SONO TENUTI AL CONTRIBUTO E PERTANTO 
NON DEVONO EFFETTUARE ALCUN ADEMPIMENTO. DOVRANNO PERÒ VERIFICARE LA LORO POSIZIONE 
NEGLI ANNI FUTURI IN CASO DI MUTAMENTO DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE. 

MEDICI E ODONTOIATRI  
GIÀ PENSIONATI  

DEL FONDO GENERALE ENPAM 
 

I pensionati del Fondo Generale, se titolari di reddito 
professionale, possono chiedere entro il 31 luglio 2023, 

nell’apposito spazio previsto nel Modello D o con do‐
manda in carta semplice, di essere ammessi al versa‐
mento del  contributo nella misura intera del 19,50% o 
ridotta del 9,75% (art. 18 comma 11 del D.L. 98/2011 
convertito con modificazioni con L. 111/2011). 

SCELTA DELL’ALIQUOTA CONTRIBUTIVA 
 

POSIZIONE 
Pensionati del Fondo Generale ENPAM 
 
Chi non aveva conseguito la pensione del Fondo Generale 
nel 2022 e percepisce solo altre pensioni (es: Inps, ex Inp‐
dap, Fondi Speciali Enpam, complementare).  
Ospedalieri titolari redditi intramoenia o partecipanti a 
corsi di formazione in medicina generale

QUANTO 
9,75% aliquota ridotta oppure 19,50% aliquota intera 
su TUTTO il reddito libero professionale netto. 
9,75% aliquota ridotta oppure 19,50% aliquota intera. 
L’eventuale aliquota ridotta già ottenuta del 2% diven‐
terà automaticamente del 9,75%. 
2%

iscritto con contribuzione intera (19,50%)                   
MODELLO D/CO 

iscritto con contribuzione ridotta (redditi intra‐
moenia e partecipanti corso formazione medicina 
generale 2%) 

MODELLO D/CR 
iscritto pensionato del Fondo Generale ENPAM con 
contribuzione ridotta (9,75%) 

MODELLO D/P 
iscritto che, pur avendo diritto al contributo ridotto, 
ha scelto l’opzione irrevocabile della contribuzione 
intera (19,50%) 

MODELLO I/R
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DOMANDA PER LA CONTRIBUZIONE RIDOTTA AL 9,75%  
PER COLORO CHE NE HANNO DIRITTO 

È IMPORTANTE RICORDARE CHE PER CAMBIARE ALIQUOTA O PER SCEGLIERE LA CONTRI-
BUZIONE RIDOTTA È NECESSARIO COMPILARE UN MODULO SPECIFICO PRIMA DI AVERE 
COMPILATO IL MODELLO D. IL MODULO ‘CONTRIBUZIONE RIDOTTA’ SI TROVA NELL’AREA 

RISERVATA DEL SITO ENPAM  
 
MEDICI E ODONTOIATRI CHE POSSONO CHIEDERE IL PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO RIDOTTO DEL 9,75% AVENDO UN 
REDDITO PROFESSIONALE SUPERIORE A € 4.484,51 O A € 8.282,15 
 
• I Medici libero professionisti, già assoggettati a contribuzione obbligatoria quali dipendenti o convenzionati o pen‐

sionati presso altri Enti previdenziali possono presentare domanda al fine di ottenere di pagare il contributo ridotto 
del 9,75%. 

   Anche i partecipanti ai corsi di formazione in medicina generale ed i titolari di redditi intramoenia possono chiedere 
la contribuzione ridotta però al 2%. 

La domanda di contribuzione ridotta può essere presentata soltanto se, oltre ai requisiti previsti dalle norme, esiste anche 
un reddito professionale, al netto delle spese sostenute per produrlo e non già assoggettato ad altra ritenuta previdenziale 
obbligatoria, superiore a € 4.484,51 o a € 8.282,15. IN CASO CONTRARIO NON È POSSIBILE PRESENTARE LA DOMANDA.  
L’iscritto che perda i requisiti fissati per godere della contribuzione ridotta deve darne comunicazione all’E.N.P.A.M. (tra‐
mite il modello D o specifica dichiarazione di responsabilità) entro la scadenza fissata per l’anno successivo. 
Hanno facoltà di presentare domanda di contributo ridotto per il versamento del contributo proporzionale nella misura 
ridotta del 9,75%: 
a) gli iscritti che contribuiscono già ad altre forme di previdenza obbligatoria; dipendenti pubblici (ospedali, AASSLL, ecc.); 
privati (case di cura, ecc.); convenzionati (medici generici, medici titolari di continuità assistenziale, 118, specialisti am‐
bulatoriali o specialisti esterni convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale); 
b) gli iscritti non pensionati dell’ENPAM Fondo Generale che siano già titolari di un trattamento pensionistico obbligatorio 
(pensionati INPS, INPDAP, Fondi Speciali dell’ENPAM, ecc.). 
I soggetti di cui ai punti a) e b), se non lo avessero già fatto, dovranno provvedere ad inviare all’ENPAM per raccomandata 
o in via telematica, tramite l’area riservata, entro il 31 luglio 2023 il Modello D 2022 compilando la richiesta di contribu‐
zione ridotta unitamente ad un documento o ad un’autocertificazione in carta libera attestante la loro condizione di 
dipendenti o pensionati di altri enti previdenziali con la data di inizio di tale stato, senza l’obbligo dell’autentica della 
firma. Nel certificato o nell’autocertificazione devono essere indicati: la data di inizio del rapporto, il tipo del rapporto 
di lavoro e, nel caso si tratti di pensionati di altri Enti ma non dell’ENPAM, l’Ente che eroga la pensione obbligatoria, 
nonché la data d’inizio di erogazione della pensione; NESSUNA DOCUMENTAZIONE DEVE ESSERE ACCLUSA ALLE DO‐
MANDE DI AMMISSIONE ALLA CONTRIBUZIONE RIDOTTA DEL 9,75% DA PARTE DEGLI ISCRITTI CHE SONO TITOLARI DI 
UN RAPPORTO DI CONVENZIONE CON IL SSN, CON VERSAMENTO DELLA RELATIVA CONTRIBUZIONE PRESSO I FONDI 
SPECIALI DELL’E.N.P.A.M. (GENERICI, CONTINUITÀ ASSISTENZIALE, 118, AMBULATORIALI E SPECIALISTI ESTERNI). PER 
TALI ISCRITTI L’ACCERTAMENTO DEI REQUISITI CHE DANNO TITOLO ALLA CONTRIBUZIONE RIDOTTA VERRÀ EFFETTUATO 
D’UFFICIO DALLE COMPETENTI STRUTTURE DELL’ENPAM. 
• Chi aveva già provveduto negli scorsi anni a presentare domanda di contributo ridotto NON DEVE RIPETERE LA DO‐

MANDA. L’ENPAM provvederà ad emettere a suo nome l’apposito modello Mod. D/CR per la denuncia del reddito.  

QUANDO NON SI PUÒ PRESENTARE  
DOMANDA DI CONTRIBUZIONE  

RIDOTTA  
Quando il sanitario, pur avendo diritto al contributo ri‐
dotto (perché è nella condizione di cui ai soprariportati 
punti a e b) non ha prodotto reddito professionale nel‐
l’anno 2022 oppure ha conseguito un reddito professio‐
nale netto inferiore a € 4.484,51 o € 8.282,15 (a seconda 

dell’età e delle condizioni di pagamento del contributo 
minimo Quota A). Pertanto non potrà essere compilato 
il modello D 2023 (dichiarazione redditi) in quanto nes‐
suna domanda di contribuzione ridotta può essere pre‐
sentata dai medici che nel 2022 hanno prodotto un 
reddito netto da libera professione inferiore a € 
4.484,51 o € 8.282,15 avendo essi già pagato la contri‐
buzione minima della Quota A dell’ENPAM corrispon‐
dente appunto a tale soglia di reddito.

Qualora la domanda di contribuzione ridotta venisse presentata oltre il termine del 31/07/2023 si intenderà riferita agli 
eventuali redditi professionali prodotti nell’anno 2023 da denunciare nel 2024. 
L’iscritto decaduto dal diritto alla contribuzione ridotta può presentare una nuova domanda qualora torni in possesso 
dei requisiti.

OPZIONE DALLA CONTRIBUZIONE RIDOTTA ALL’ALIQUOTA INTERA AL 19,50%  
Coloro che sono stati ammessi a pagare il contributo ridotto e desiderano successivamente incrementare i contributi 
ai fini pensionistici possono optare per il versamento della contribuzione intera del 19,50%. SOTTOLINEO IN PRO-
POSITO CHE, AL FINE DI EVITARE UNA ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ NELLA DETERMINAZIONE DELLA MI-
SURA DEL CONTRIBUTO PREVIDENZIALE OBBLIGATORIO, È STATA STABILITA L’IRREVOCABILITÀ DI QUESTA 
SECONDA SCELTA EFFETTUATA. 
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COME RETTIFICARE IL REDDITO DICHIARATO ALLA QUOTA B  
 
Se si sbaglia la dichiarazione inserendo i dati sul reddito nel modello D é possibile modificare l’importo dall’area 
riservata entro il 31 dicembre 2023. 
 
Come modificare l’importo entro il 31.12.2023 
1. Entrare nell’area riservata 
2. Dalla colonna di sinistra cliccare su Domande e dichiarazioni online e poi su Modello D – Dichiarazione dei redditi 

Quota B 
 
Dal 1° gennaio 2024 se si vuol modificare il reddito da dichiarare occorre utilizzare la procedura di regolarizzazione 
contributiva: 
1. Entrare nell’area riservata 
2. Dalla colonna di sinistra cliccare su Domande e dichiarazioni online e poi su Modello D – Dichiarazione dei redditi 

Quota B 
3. Cliccare su Regolarizzazione contributiva per modificare la dichiarazione fatta 
 
Con questa procedura è possibile vedere i redditi dichiarati negli anni precedenti e, in caso di errori, mettendosi in 
regola. 
 
Come modificare i redditi precedenti al 2022 
Per modificare le dichiarazioni sui redditi precedenti al 2022: 
• entrare nell’area riservata 
• dalla colonna di sinistra cliccare su Domande e dichiarazioni online e poi su Modello D – Dichiarazione dei redditi 

Quota B; 
• cliccare su Regolarizzazione contributiva per modificare la dichiarazione fatta. 
 
Con questa procedura è possibile anche vedere i redditi dichiarati negli anni precedenti e, in caso di errori, mettersi 
in regola. 
 
Come modificare l’aliquota 
Se si vuole cambiare l’aliquota avendo i requisiti per farlo, occorre indicarlo nel modulo specifico prima di compilare 
il modello D. In questo modo il contributo da versare verrà calcolato con l’aliquota richiesta: 
• entrare nell’area riservata; 
• nella colonna di sinistra cliccare su Domande e dichiarazioni online; 
• nel menù che si apre cliccare su Contribuzione ridotta e compilare il modulo. 
 
Per il pensionato del Fondo di previdenza generale, il sistema applica in automatico l’aliquota dimezzata. 
Attenzione: se è stata chiesta  la contribuzione ridotta dopo aver compilato il modello D, per poterla ricevere sul red‐
dito dell’anno in corso occorre ricompilare il modello D oppure scrivere a protocollo@pec.enpam.it. 
Il modulo “Contribuzione ridotta” serve a: 
• chiedere di passare dall’aliquota intera a quella dimezzata o ridotta 
• modificare l’aliquota da ridotta a dimezzata o viceversa perché l’attività lavorativa è cambiata (per esempio da in‐

tramoenia all’extramoenia) 
• comunicare di non avere più i requisiti per l’aliquota ridotta/dimezzata (in questo caso si passa all’aliquota intera e 

questa comunicazione è obbligatoria) 
 
Una volta compilato il modulo, l’Enpam applicherà ogni anno l’aliquota dichiarata senza bisogno di doverlo ricompilare 
annualmente. Usare il modello “Contribuzione ridotta” solo se si vuole cambiare l’aliquota oppure se non si hanno 
più i requisiti per una determinata aliquota.   
 
La contribuzione ridotta non è retroattiva: viene applicata dall’anno in cui è stata effettuata la richiesta avendo i re‐
quisiti per chiederla. 
 
Se è stata inserita una data sbagliata o relativamente al possesso del  requisito occorre autocertificare con urgenza i 
dati corretti inviando una comunicazione a protocollo@pec.enpam.it. 
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MEDICI CHE HANNO MODIFICATO  
L’ATTIVITÀ NEL CORSO DELL’ANNO 

2022 
 
I medici che nel corso del 2021 hanno modificato la pro‐
pria posizione lavorativa (per iscrizione ad altra previdenza 
obbligatoria e sempreché il reddito libero professionale 
sia eccedente il reddito minimo) hanno  diritto all’even‐
tuale richiesta di contribuzione ridotta (che avrà effetto 
dal mese successivo a quello della nuova condizione lavo‐
rativa che dà diritto alla riduzione). 
In tal caso il reddito libero professionale e relativo contri‐
buto verranno calcolati dall’ENPAM in dodicesimi. 
• Per i neo iscritti dal 2022 l’ENPAM calcolerà il limite di 

€ 4.484,51 o € 8.282,15 in dodicesimi, cioè nella misura 
esatta rispondente al contributo minimo dovuto per il 
2022. 

CALCOLO DEL CONTRIBUTO DOVUTO 
DA PARTE DELL’ENPAM E PAGAMENTO 

TRAMITE IL SISTEMA PAGOPA 
 

DA PAGARE IN UN’UNICA SOLUZIONE ENTRO IL 31 OTTOBRE 2023. 
LA QUOTA B PAGATA CON PAGOPA DOVRÀ ESSERE VERSATA IN 
UN’UNICA SOLUZIONE ENTRO IL 31 OTTOBRE E NON A RATE, 
UN’OPZIONE CHE INVECE È POSSIBILE CON LA DOMICILIAZIONE 
BANCARIA O CON LA CARTA DI CREDITO ENPAM. 
CON LA CARTA DI CREDITO È POSSIBILE RATEIZZARE FINO A 30 MESI 
L’IMPORTO MESSO A DISPOSIZIONE GRATUITAMENTE DALL’ENPAM, 
IN CONVENZIONE CON LA BANCA POPOLARE DI SONDRIO. 
PER EVENTUALI PROBLEMI IL NUMERO VERDE DELLA BANCA È: 
800.24.84.64.
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È possibile versare i contributi previdenziali con la domi‐
ciliazione bancaria. La domanda si presenta dall’area ri‐
servata del sito www.enpam.it. È sufficiente compilare il 
modulo telematico di “Autorizzazione addebito diretto – 
Fondazione Enpam” segnalando il codice IBAN della pro-
pria banca. 
La domiciliazione bancaria fa risparmiare le spese postali, 
supera il rischio di dimenticare le scadenze e che la cor-
rispondenza vada persa. 
Per gli iscritti che hanno già presentato richiesta di adde-
bito diretto entro marzo 2023: 
• l’addebito diretto vale sia per i contributi di Quota A 

che di Quota B. 
 
Con la domiciliazione bancaria tutti i contributi possono 
essere pagati in unica soluzione (31.10) oppure in due 
(31.10, 31.12) o cinque rate (31.10, 31.12, 28.02, 30.04, 
30.06.2024), le ultime 3 rate sono maggiorate del solo 
interesse legale che attualmente corrisponde allo 0,5% 
annuo. 

SANZIONI 
 
L’attuale regime sanzionatorio prevede, in caso di ritardo 
nell’invio del Modello D, l’applicazione di una sanzione in 
misura fissa pari a € 120,00. Per il ritardo nel pagamento 
dei contributi previdenziali dovuti è prevista: 
– una sanzione in misura fissa pari all’1% del contributo, 

qualora il versamento sia effettuato entro 90 giorni dalla 
scadenza (entro il 29 gennaio 2023); 

– qualora il versamento sia effettuato oltre tale termine, 
una sanzione, in ragione d’anno, pari al Tasso Ufficiale di 
Riferimento (T.U.R.) maggiorato  fino ad un importo mas‐
simo pari al 70% del contributo.
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TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI ADEMPIMENTI

Ammontare del  
reddito libero professionale netto 

sul quale pagare  
a) ‐ fino a 40 anni o se a contributo mi‐

nimo Quota A ridotto: inferiore a  
€ 4.484,51 esente 

    ‐ da  40  anni:  inferiore  a  € 8.282,15 
esente 

 
b) ‐ fino a 40 anni o se a contributo mini‐

mo Quota A ridotto: superiore a  
€ 4.484,51 soggetto 

    ‐ da 40 anni: superiore a   
€  8.282,15 soggetto 

 
a) Come sopra 
 
 
 
 
b) Come sopra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c) Non ha reddito libero professionale 
 
 
 
d) L’intero importo qualunque sia il suo 
ammontare 

Adempimenti connessi alla 
contribuzione percentuale  

 
‐ non deve presentare la dichiarazione dei 

redditi Mod. D 2023 
 
 
 
 
‐ deve presentare la dichiarazione dei redditi 

Mod. D 2023 entro il 31 luglio 2023. Pa‐
gherà il relativo contributo al ricevimento 
del bollettino MAV entro il 31 ottobre 2023.  

 
 
‐ non deve presentare la dichiarazione dei 

redditi (Mod. D 2023), e non può pre‐
sentare la domanda di contribuzione ri‐
dotta (Mod. CR) 

 
‐ può presentare la domanda di contributo 

ridotto allegando documento o autocer‐
tificazione in carta libera attestante tale 
diritto e la decorrenza dello stesso e pre‐
sentare la dichiarazione all’ENPAM Mod. 
D 2023. Pagherà il relativo contributo al 
ricevimento del bollettino MAV entro il 
31 ottobre 2023 

oppure 
‐ può scegliere il pagamento al 19,50%, 

presentare la dichiarazione Mod. D 2023. 
Pagherà il relativo contributo al ricevi‐
mento del bollettino MAV entro il 31 ot‐
tobre 2023  

 
‐ non deve presentare la dichiarazione dei 

redditi Mod. D 2023 e non può presen‐
tare la domanda di contribuzione ridotta 

 
‐ deve presentare la dichiarazione dei red‐

diti (Mod. D 2023) scegliendo l’aliquota 
contributiva: 9,75% o 19,50%

Tipo di attività svolta 
  
 
Medico esclusivamente libero professio‐
nista, collaboratori coordinati e a pro‐
getto, titolari di altre borse di studio, 
lavoratori occasionali, al di sotto dell’età 
pensionabile ENPAM Fondo Generale 
 
I partecipanti ai corsi di formazione in 
medicina generale, possono pagare il 2% 
o il 19,50% 
 
 
 
Medico dipendente (*)(•) o convenzio‐
nato titolare con il SSN, oppure titolare 
di trattamento pensionistico obbligato‐
rio (ex I.N.P.D.A.P., I.N.P.S., Fondi Speciali 
E.N.P.A.M. ecc.) al di sotto dell’età pen‐
sionabile del Fondo Generale ENPAM 
 
(*) il reddito “intramoenia”, intramoenia 
allargata, prestazioni aggiuntive, ecc. 
prodotto nel 2020, se supera € 4.484,51 
o €  8.282,15, obbliga al versamento del 
contributo del 19,50%. Può essere, a 
scelta dell’interessato, ridotto al 2%. 
L’importo percepito è inserito nel mod. 
“CU” al rigo 4 o altro stampato; modello 
che al medico viene rilasciato dal datore 
di lavoro 
 
(•) anche il reddito “extra moenia” è as‐
soggettato alla contribuzione: lo stesso 
potrà essere rilevato dal Mod. Unico 
2023 ed è assoggettato al 19,50% o al 
9,75% 
 
Medico già pensionato dell’E.N.P.A.M. 
del Fondo Generale, esercente la libera 
professione

Il reddito libero professionale deve essere considerato con esclusione delle voci inerenti e comunque 
connesse a rapporti già soggetti ad altra forma di previdenza obbligatoria (vedi Fondi Speciali ENPAM, 
INPDAP, INPS, ecc.) ed al netto della quota proporzionale delle spese sostenute per produrlo. Le 
somme versate all’ENPAM per il contributo percentuale sono interamente detraibili ai fini fiscali dal‐
l’imponibile IRPEF ai sensi dell’art. 10 comma 1 lett. e) del TUIR (DPR 917/1986).

SONO A DISPOSIZIONE PER LA CONSULENZA ALL’ISCRITTO O A PERSONA DI SUA FIDUCIA 
MUNITA DI DELEGA, PREVIO APPUNTAMENTO TELEFONICO.
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ALBI PROFESSIONALI
MEDICI CHIRURGHI 
Iscritti al 30.06.2023 

N.  2000

ODONTOIATRI 
Iscritti al 30.06.2023 

N.  380
Duplici iscritti: N.  166

16‐09‐2023        08,30 ‐ 16,00 
(1)                         Residenza Nicola Basile ‐ Alessandria (Via Tortona, 71) 
                             MICROBIOTA INTESTINALE: STATO DELL’ARTE E NUOVE PROSPETTIVE TERAPEUTICHE 
                             Sono stati assegnati n. 6 crediti formativi ECM 
 
 
29‐09‐2023         08,00 ‐ 16,30 
(2)                         Sala Convegni della Fondazione Cassa di Risparmio ‐ Tortona (Corso Leoniero, 6)  
                             CONVEGNO LE GIORNATE PIEMONTESI DI VULNOLOGIA ‐ II EDIZIONE 
                             APPROFONDIRE PER SAPERE 
                             Corso accreditato ECM 
 
 
30‐09‐2023         09,00 ‐ 18,00 
(3)                         Salone Val Rosetta ‐ Cortiglione (AT) ‐ (Piazza Padre Pio da Pietralcina)  
                             3e GIORNATE CULTURALI CORTICELLESI 
                             COGNIZIONE ED EMOZIONI ‐ MENTE, CERVELLO E INTESTINO 
                             Sono stati assegnati n. 4,9 crediti formativi ECM 
 
 
28‐10‐2023         08,30 ‐ 16,30 
(4)                         Sala Convegni della Fondazione CR Tortona ‐ Tortona (Via Emila, 168) 
                             CONTROVERSIE NELLA MEDICINA ODIERNA: DALLA CLINICA ALLA RICERCA 
                             Corso accreditato ECM 
 
 
                              
(1)                            Convegno organizzato dall’A.I.D.M. ‐ Associazione Italiana Donne Medico Sezione di  
                                Alessandria con il patrocinio  dell’ASL AL, dell’ASO AL, dell’Ordine dei Medici Chirurghi e  
                                degli Odontoiatri di Alessandria, dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Alessandria,  
                                dell’Ordine Professioni Infermieristiche Alessandria, dell’Ordine Psicologi Piemonte. 
                                 
(2)                            Convegno organizzato dalla S.S. Vulnologia dell’ASL AL con il patrocinio dell’Ordine  
                                dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Alessandria. 
                                 
                                 
(3)                            Convegno organizzato del Dott. Bartolomeo Marino (Medico Chirurgo, Specialista in Chirurgia 
                                generale, Chirurgia dell’apparato digerente ed Endoscopia digestiva, Chirurgia  
                                toraco‐polmonare ‐ Già Professore a contratto di Anatomia Umana e Fisiologia ‐ Università 
                                degli Studi di Torino) e del Dott. Gianni Miroglio (Medico Chirurgo, Specialista in Chirurgia  
                                dell’Apparato Digerente ed Endoscopia Digestiva, Docente di Nutrizione Clinica all’Università  
                                degli Studi “Niccolò Cusano” ‐ Roma, Didatta Istituto Franco Granone CIICS) con il patrocinio 
                                dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Alessandria. 
                                 
(4)                            Corso ECM residenziale organizzato dalla Divisione di Medicina Interna e Pronto soccorso  
                                dell’Ospedale SS. Antonio e Margherita di Tortona con il patrocinio dell’Ordine dei Medici  
                                Chirurghi e degli Odontoiatri di Alessandria. 
 
 
                                Si pregano gli interessati di segnalare con tempestività le date di ogni incontro.  

CALENDARIO Appuntamenti Culturali




